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alassio, scatta la prescrizione per l’ex vicesindaco e il funzionario

Caso della veranda,
per Sibelli e Tezel
cadono le imputazioni

Le principali accuse riguardavano
immagini modificate al computer
di un edificio per favorire
(secondo la procura)
l'autorizzazione di modifiche

Luca Rebagliati / ALASSIO

La  prescrizione  cancella  il  
photoshop, e in Corte d'Ap-
pello cadono anche le ultime 
condanne per l'ex vicesinda-
co Luigi Sibelli, il funziona-
rio comunale Luigi Tezel e 
gli altri protagonisti del “ca-
so della veranda” che infiam-
mò la primavera e l'estate del 
2012 e che portò alle dimis-
sioni del numero due della 
giunta Avogadro ter.

Le principali accuse riguar-
davano immagini modifica-
te al computer di un edificio 
per favorire (secondo la pro-
cura) l'autorizzazione di al-
cune modifiche (sostanzial-
mente una veranda). Sibelli, 
difeso  dall'avvocato  Silvio  
Carrara Sutour aveva soste-
nuto che quell'immagine do-
veva rappresentare l'esito fi-
nale dell'intervento e non lo 
stato precedente, ma venne 
rinviato a giudizio e si dimi-

se. Fu il primo segno di cedi-
mento per  l'amministrazio-
ne di Roberto Avogadro, cui 
la sostituzione di Sibelli con 
Loretta Zavaroni consentì di 
superare quello scoglio ma 
non bastò per garantire buo-
na e lunga navigazione. Il “si-
stema” avrebbe coinvolto tec-
nici, semplici impiegati e fo-
tografi, ma in realtà diverse 
accuse caddero già in primo 
grado, a partire da quelle per 
l'affidamento di alcuni lavori 
ad un'impresa senza alcuna 
procedura di gara o di sele-
zione. 

Alcuni  degli  imputati  
(compresa Nadia Pelle, con-

sorte dell'allora vicesindaco) 
uscirono di scena già con la 
sentenza  del  luglio  2018,  
che però sancì la condanna 
di Sibelli a un anno e 2 mesi 
(falso commesso da pubbli-
co ufficiale), di Tezel a un an-
no e 8 mesi (abuso d'ufficio e 
falso), Fausto Faustelli a un 
anno e 4 mesi e Mauro Valler-
ga a 8 mesi. In tutti i casi solo 
per una parte degli episodi 
contestati. 

Ovviamente tutti i condan-
nati  presentarono  ricorso  
contro la sentenza, e giovedì 
la Corte d'Appello ha emesso 
un decreto (senza dibattito 
in aula) di non luogo a proce-
dere. Tutti i capi d'imputazio-
ne in questione, infatti, han-
no raggiunto i termini della 
prescrizione tra il luglio e l'ot-
tobre scorsi e tutte le condan-
ne sono state cancellate. «Da 
un lato avrei preferito arriva-
re alla discussione per dimo-
strare  l'insussistenza  anche  
delle ultime accuse rimaste e 
la correttezza del mio opera-
to, in quella circostanza co-
me in ogni momento, ma so-
no davvero felice che questa 
storia si sia finalmente con-
clusa» ha detto Tezel. 

ALASSIO 

Prima  il  figlio  trentenne  
con la convivente, poi il pa-
dre sessantenne: il mini-
market  della  marijuana  
manda dietro le sbarre tut-
ta la famiglia. C'è uno svi-
luppo  piuttosto  inatteso  
nella vicenda della coppia 
alassina scoperta con mez-
zo chilo di erba in casa, per-
ché indagando sugli affari 
dei due, i carabinieri han-
no scoperto nell'abitazio-
ne del padre di lui un altro 
etto di erba e hashish, ol-
tre ad una piccola produ-
zione di liquore alla mari-
juana: 4 bottiglie già pron-
te e 11 flaconi in infusio-
ne. Secondo i  militari  la 
presenza della droga nella 
casa dell'uomo non sareb-
be casuale, ma la dimostra-
zione lampante del coin-
volgimento del sessanten-
ne  nei  commerci  illeciti  
del  figlio.  Una  ulteriore  
conferma è arrivata dalla 
perquisizione di una bar-
ca di cui l'uomo disponeva 
nell'imperiese, da cui è sal-
tata fuori altra droga. Così 
anche il sessantenne è fini-
to in manette con l'accusa 
di detenzione a fini di spac-
cio di stupefacenti. 

IL CASO

V
isita  a  sorpresa  di  
Giovanni Toti e So-
nia  Viale  al  Santa  
Maria di Misericor-

dia. E ad Albenga scoppia la 
polemica. A scagliare borda-
te a palle incatenate contro 
l'assessore leghista alla Sani-
tà non sono solo i rivali di cen-
trosinistra,  ma anche qual-
che alleato di centrodestra. A 
far saltare la mosca al naso a 
molti è stato l'arrivo venerdì 
sera del  presidente e  della  
sua vice nella Città delle tor-
ri, per incontrare il personale 
ospedaliero e rassicurare su 
tempi e modi dell'affidamen-
to ai privati, senza avvertire 
l'amministrazione.

«Siamo di fronte all'ennesi-
ma scorrettezza istituziona-
le - tuona il sindaco, Riccar-
do Tomatis - Credo che sia 
inaccettabile che un assesso-
re regionale venga a fare visi-
ta a un ospedale senza avvisa-
re i sindaci della città e del 
comprensorio. Questo dimo-
stra ancora una volta che la 
Regione non intende dialoga-
re con il territorio su un tema 
tanto importante come quel-
lo della sanità».

Tomatis ricorda le promes-

se elettorali secondo cui oggi 
il Santa Maria sarebbe stato 
pienamente  funzionante,  
mentre il segretario Pd, Iva-
no Mallarini, definisce «sba-
gliata la scelta di privatizzare 
presidi così importanti per il 
territorio». Insomma, chi più 
ne ha più ne metta. E a met-
terci il carico è il forzista Eral-
do Ciangherotti. «Voglio ras-
sicurare il sindaco sul fatto 
che neppure i consiglieri del-
la  coalizione  dell'assessore  
sono stati avvisati - attacca – 
Ci auguriamo che a maggio 
si concluda la sua esperienza 
di assessore alla Sanità, per-
ché siamo in difficoltà andan-
do in ospedale e incontrando 
il personale sanitario». 

In difesa di Sonia Viale il 
collega di partito Gerolamo 
Calleri. «Non trovo nulla di 
strano se un assessore ritiene 
di visitare un ospedale – affer-
ma – L'importante è che l'o-
spedale torni a funzionare a 
pieno ritmo. Peraltro ricordo 
che Toti e Viale sono stati ad 
Albenga per un convegno or-
ganizzato da me. Eravamo in 
campagna  elettorale,  ma  
non c'erano simboli di parti-
to e si è cercato di parlare del-
lo stato delle procedure sen-
za polemiche».—

L. R.

Luigi Tezel
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